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Sangue 
sulle elezioni 

IL FATTO- PAGINA3 L'UNITÀ. 

Giuliano Guazzelli, 58 anni, capo del nucleo dei carabinieri 
della Procura della Repubblica; crivellato di cólpi 
mentre tornava da solo a casa suUa sua vecchia «Ritmo» 
Era la«memoria storica»delle indagini sui boss 

Fuoco sul maresciallo antimafia 
Eliminato ad Agrigento l'uomo che sapeva tutto delle cosche 
La mafia torna ad alzare il tiro e lo fa alla vigilia del 
voto. Stato ancora una volta in ginocchio: ucciso 
Giuliano Guazzelli, maresciallo dei carabinieri. Era 
uno dei pilastri dell'apparato investigativo ad Agri-

; gento contro le cosche, era l'uomo che le combatte­
va da trent'anni. Era la memoria storica degli investi­
gatori. In serata, ad Agrigento, è arrivato il ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti. 

•••'>-••:<• ' ^ ; ' - ; DAL NOSTRO INVIATO ; 

SAVERIO LODATO 

• i AGRIGENTO. ' Massacrato 
come un cane. Una sventaglia­
ta di kalasnicov per zittire una 
votta per tutte un uomo-me­
moria . storia. L'Investigatore 
Puro, come lo chiamavano 
con affetto e deferenza i suoi 
colleghi. Il maresciallo che co­
nosceva a menadito 30 anni di 
storia delle cosche agrigenti­
ne. L'uomo che le aveva brac­
cate, studiate da vicino, e spes­
so inchiodate alle loro respon­
sabilità. Tremendo giro di vite 
a ventiquattr'ore dalla apertura 
dei seggi elettorali. Le previsio­
ni più terribili - ancora una 
volta - si sono avverate in Sici­
lia. La mafia mantiene sino in 
fondo la sua parola: insangui­
na la vigilia del voto. Lo fa alla 
sua maniera, spettacolare, con 
geometrica precisione, indivi­
duando ancora una volta l'a­
nello giusto, l'anello forte della 
catena dello Stato in questa 
provincia. Giuliano Guazzelli 
non era un carabiniere qua­
lunque. A 56 anni era diventa­
to il capo della sezione di poli­
zia giudiziaria della Procura di 
Agrigento. A 58 è stato assassi­
nato. Non aveva mai scaldato 
la sedia, già da tempo avrebbe 
potuto andare tranquillamente 
in pensione, ma aveva preferi­
to restare al suo costo. Né fa­
ceva mistero di volere restare 
in prima linea perché viveva il 
suo lavoro come una passione 
alla quale non sapeva davvero 
cedere. E in prima linea rimase 
anche dopo un attentato dal 
quale usci fortunatamente solo 
con qualche scalfittura: i sicari 
lo aspettavano lungo la provin­
ciale agrigentina e spararono 
raffiche di lupara contro la sua 
auto (la macchina riparata, fu 
poi distrutta qualche tempo 
dopo, con una carica esplosi­
va). Ora eccolo 11. Mezza fac­
cia è andata via. Nella sua Rit­
mo verde, targata Agrigento 
254378, si mescolano pozze di 
sangue, pezzi di calotta crani­
ca, schegge di vetro. C'è una 
copia del Giornale di Sicilia 
Un libro dal titolo tranquilliz­
zante e che sembra fuori po­
sto: •Letture interdisciplinari 
sull'ambiente. Alla ricerca di 
un'eco perduta». 

Viadotto Morandi, bretella 
di collegamento . Agrigento-
Porto Empedocle-Menfi. - È 
questa la strada che il mare­
sciallo percorreva ogni giorno 

per tornarsene a casa - a Menf i 
- dal Palazzo di Giustizia di 
Agrigento. Erano le 13.15 di ie-

' ri. L'Investigatore Puro, l'uo-
' mo-memoria storica, tornava 

'•' in famiglia a bordo della sua 
: auto un po' vecchiotta, ad an­

datura molto lenta, ignaro del­
la morte in agguato, sereno. 

' come più tardi dirà di averlo 
'-. incontrato Beppe Amone, pre-
' sidente della Lega per Tarn 

; biente che é stato uno degli ul 
'.. timi ad averlo incontrato. 

maresciallo ha già percorso 
, quasi 6 chilometri. Sulla sua 
..destra, i fatiscenti quartieri di 

Villaseta e Monserrato, quar­
tieri-dormitorio, emblemi di un 

: abusivismo diffuso che ha sfre-
1, giato irrimediabilmente la città 
: dei templi. Ecco un Fiorino 
... bianco, un furgone che i killer 
'hanno scelto per seguire e 

sbarrare la strada al marcscial-
• ' lo. Tutto funziona a meraviglia. 
• Gli tagliano la strada. Lo co­
stringono a sterzare a sinistra, 
dalla parte opposta del guard-

: rail. Si spalancano i portelloni 
: del Fiorino. Kalashicove lupa-
'' ra vomitano una prima rosa di 
.'.. proiettili che falciano il cofano 
; e il vetro anteriore. Un killer a 
> questo •' punto scende per 
.' esplodere da! finestrino accan-
. lo al posto di guida la raffica di 
, grazia. Il maresciallo si piega 

sul sedile affianco. 1 macellai 
' se ne vanno indisturbati. Indi-
*' sturbati, sebbene proprio da' 
. quelle parti, un'ora prima del­

l'agguato, una rapina messa a 
segno nel comune di Montalle-
gro, a 15 chilometri dalla città, 

; aveva fatto scattare il rituale 
• dei posti di blocco, dell'elicot-
• tcro che sorveglia la zona dal-
> l'alto, degli allarmi smistati via 
•;' radio. Come hanno fatto non si 
::' sa. Fatto sta che sono riusciti a 

passare indenni dagli sbarra-
; menti, sebbene il Fiorino fosse 
- stato rubato venerdì nel quar-
: tiere Monserrato, a pochi passi 
:".' dal luogo dell'ennesima mat-
! tanza. Decine di persone che 

si sono affacciate dalle palaz-
• zine circostanti hanno potuto 

t: vedere tutto. E un testimone, 
' che ha avuto la prontezza di 
' spirito di rilevare il numero di 

targa del furgone, ha consenti­
to agli investigatori di scoprire 

.. - appunto - che il mezzo era 
•stato rubato. .. ., ;:v . . . . 

Due ore dopo, il cadavere 

del maresciallo e ancora IT. I.a ' 
strada e stata chiusa. Si preci­
pitano da Palermo, il procura­
tore capo Pietro Giammanco. 
il procuratore aggiunto Paolo : 
Borsellino. C'ò - distrutto dal 
dolore - il giudice per le inda­
gini preliminari Fabio Salamo-
ne che conosceva Guazzelli da 
una vita. C'ò Beppe Cucchiara, 
giovane capo della Squadra , 
mobile di Agrigento. C'ò Gae­
tano Fiducia, il questore. C'ò 
Giorgio Cancellieri, il generale 
dei carabinieri che ò a capo 
del Comando siciliano. Scuo­
tono il capo inespressivi. Gli 
agenti sono nervosi. Mormora­
no a bassa voce: «Bastardi, lo 
hanno massacrato». Sfoderano : 
i soliti inutili pistoloni. Contano • 
i bossoli lasciati sul selciato dal 
nemico mafioso. Qualche bos­
solo non si trova, e i conti non 
tornano con la trentina di bu­
chi che hanno reso la Ritmo si­
mile ad una gniviera -Gli altn 

bossoli sono là» dice un giova­
ne poliziotto in divisa «fra quel­
le margherite gialle». È una 
giornata calda, da primavera 
molto avanzata. Le mosche 
ronzano attorno alla vettura 
Cerchi di gesso sull'asfalto. GÌ 
uomini della scientifica si aggi 

: rano con gli scatoloni pieni d 
lettere dell'alfabeto. Ad ogni 
lettera corrisponderà un 
proiettile. Ma un intero alfabe­
to questa volta non è bastato. 
Alle 16.30, quando ormai tutti i 
sopralluoghi sono stati ultima­
ti, gli uomini con i guanti pren­
dono di peso il corpo del ma­
resciallo e lo trascinano fuori 
dall'auto. Una Mercedes nera, 
il carro funebre, entra a marcia 
indietro e si affianca alla Rit­
mo. Un uomo della scientifica, 
al quale non hanno trovato in 
tempo i guanti regolamentari, 
si aggira disgustato con le ma­
ni sporche di sangue 11 volto 
dell Investigatore Puro ormai ò 

irriconoscibile. Il maresciallo 
indossava un pullover a rombi 
blu e rossi, pantaloni di velluto 
verde, a coste larghe. Se ne va 
il carro funebre. Se ne va il car­
ro dei carabinieri. L'elicottero 
continua a ronzare alto. Inutil­
mente. Anche i giudici se ne 
vanno in Procura per il con­
sueto vertice. Non hanno una 
bella cera. Che c'ò da indaga­
re, da scoprire? Non ò forse ve­
ro che otto mesi fa, dalla Pro-

• cura di Agrigento fu chiamato 
a Roma, proprio perche si te­
meva per la sua vita, anche il 
sostituto Roberto Saycva? Non 
ò qui che un anno e mezzo fa 
venne massacrato quel Rosa­
rio Livatino, il giudice ragazzi­
no che le cosche canicattinesi 
si erano stufate di vedere al la­
voro? E non ò forse proprio qui 
l'epicentro di una mafia feroce 
che da tempo - si dice - ò di­
ventata tanto spavalda da por­
re la sua candidatura alla Ica 

dership di Cosa Nostra? Abbia­
mo forse già dimenticato il 

" massacro di un altro giudice, 
Antonino Saetta, e di suo figlio, 
ancora una volta da queste 
parti? Mai che si sia sapulo nul­
la di questi omicidi. Ma si sa 
oggi clic tempra di investigato­
re fosse Giuliano Guazzelli. ' --

,. ., Era stato il carabiniere che 
. aveva consentito l'istruzione 
del primo processo alla mafia 

;. agrigentina. Il cosiddetto «pro­
cesso di Villaseta», che aveva 

; visto alla sbarra, per la prima 
volta, una quarantina di nomi 
di spicco. Processo che si era 

: concluso in primo e secondo 
grado con pesanti sentenze 
per associazione mafiosa a ca-

; pi mafia del calibro di Antoni-
.'. no Ferro, Antonio Guarneri, 
, Vincenzo, Colletti, e Cesare 
\ Lombardozzi. Sentenze che -

circostanza da non sottovalu-1 tare in tempi come questi -
avevano persino retto al vaglio 
dell,» Cassazione II giudice Sa-

Da Giuliano a Cassarà, ad Aversa: abbandonati alle loro indagini 

Investigatori bravi ma soli 
condannatii amorte dalla Piovra 
È lungo l'elenco degli investigatori - poliziotti o ca­
rabinieri - uccisi dalla Piovra perché considerati 
scomodi, troppo informati, troppo bravi. Da Boris 
Giuliano al capitano Emanuele Vasile, da Giuseppe 
Montana a Ninni Cassarà, al maresciallo Salvatore 
Aversa. Tutti giustiziati facilmente perché lasciati so­
li. Abbandonati alle loro preziose e difficili indagini. 
Bersagli facili nei mirini dei killer. - «~ ••••; -

FABRIZIO RONCONE 

• Mi ROMA ; In Sicilia, e da 
qualche mese anche in Cala­
bria, l'investigatore che scopre : 

• troppe cose è un uomo con­
dannato a morire. Tra la con­
danna e l'esecuzione a morte, 

'. però, può passare un giorno o 
un anno. La Piovra ò libera di 
prendersi il tempo che vuole: ' 
soprattutto, se l'investigatore ò " 
un uomo solo, per niente dife­
so, molto esposto. La Piovra 
considera l'eliminazione del­
l'investigatore un latto «prati- . 
co». E' 1 eliminazione di un in­
tralcio, di un problema. E, ap­
punto, quando il problema di­
venta troppo grosso, il proble- : 
ma viene risolto dai killer. 

Il maresciallo dei carabinieri 
Giuliano Guazzelli ò stato ucci- ' 
so, ieri, per le stesse ragioni ' 
che hanno portato molti altri • 
suoi colleghi sotto terra: giusti- . 
ziati perché diventati, con le . 
loro scoperte, un ostacolo. Ad ; 
esempio, era un ostacolo quel 

' «detective» americano. Joc Po-
. trosino, arrivato da New York 
. per indagare sulla malavita ita­
lo-americana: lo uccisero il 12 
marzo 1909. a Palermo, in 

. piazza Martiri. 
Poi passano settant'anni e. 

sempre nella stessa citta, Pa-
. lermo, ne uccidono un altro di 

:' investigatore che sa troppo 
Boris Giuliano, 49 anni, il capo 
della squadra mobile. Ha finito 
di bere un caffo nel bar «Lux», 
in una stradina a ridosso di via­
le Liberta, pieno centro. Posa 
la tazzina, si avvia a pagare II 
killer lo sta aspettando vicino 
alla cassa. Sette colpi calibro 
7,65. Tutto il caricatore. Sci 
colpi vanno a segno, e uccido­
no. Sono le 8,10 di sabato 21 

'• luglio 1979. -..-... 
Perché hanno ucciso Bons 

. Giuliano? Forse, scrivono i 
;• giornali, aveva riaperto il caso 
r del giornalista Mauro De Mau-
' ro? Oppure quello del procura­

tore capo Scaglione? O, anco­

ra, quello del colonnello dei i 
carabinieri Giuseppe Russo? Di . 
certo, stava indagando su in- •• 
trecci di mafia e droga, ed era •••: 
giunto sulle piste di un super- , 
latitante. Leoluca Bagarclla, -
luogotenente di Luciano Lig- ; 
gio. Due anni dopo, poi, si sco- -
pre che sulla sua agenda per- .-'•; 
sonale, Boris Giuliano teneva • 
appuntati i nomi di quindici ."_' 
pericolosi boss. In questura di- : 
cono: «Giuliano ò stato tanto • 
bravo da scoprire i suoi assas- • 
sini pnma che lo uccidessero», » 

Chi scopre, muore: 6 sem- > 
pre questa la regola che, il 4 -
maggio del 1980, ammazza 11 ; 
capitano dei carabinieri Ema- : 
nuclc Basile, 30 anni, coman- '•:-
dante della , compagnia di ;: 

Monreale, 15 chilometri da Pa- ' 
lermo. ... •......,.• .... .-,• .,•..._.-. 

l/> aspettano sotto la cascr- " 
ma. all'1,30 di notte, la notte -
dei festeggiamenti del Sanlissi- . 
mo Crocifisso. Lui arriva tenen­

do in braccio, addormentata, 
la figlia Barbara di 4 anni. La 
moglie Silvana cammina ac­
canto. Nel buio, due colpi di 
calibro 38. E' un attimo. La 
bambina si risveglia sotto il :, 
corpo insanguinato e immobi- , 
le del padre. Si sottrae al peso 'i 
del papà cadavere, e va a se- ' 
dersi sul marciapiede. I killer ' 
scappano. »•;-•-. ...>.•••;,. -— ,:i; 

\JÌ mattina che segue, ['allo­
ra giudice istruttore Paolo Bor- • 
sellino, osservando la salma .'• 
del capitano Basile, afferma: . 
«Era un mastino... Stava inda-1 
gando sui ventuno omicidi di '•', 
Altoforno e aveva trovato prove 
molto, molto concrete...». Tra « 
le cose scoperte, aveva accer- • 
tato i legami esistenti tra la ma- ' 
fia di Corlcone e quella di Alto- ', 
fonte. . ./.,..-.«.-. .. . .....,,......„.;;;: 

Scoprire e poi morire. Sue- '; 
cede anche a Giuseppe Mon- ;• 
tana, 34 anni, commissario " 
della squadra mobile di Paler-

lamone, che istruì quel proces-
!. so, ieri mattina ci ricordava 
•"• che senza Guazzelli quel di- \ 
-„'• battimento non sarebbe mai ' 
; iniziato. Si sarebbe forse cele- ; 
, brato il processo alla mafia di ! 
: Raffadali? Altre cosche sangui- , 
: narie alla sbarra, per la prima : 
' volta, altre condanne dure, al-

;:". tri clan momentaneamente di-
X sarticolati • dall'iniziativa re-
•'•'• pressiva. In quel caso, invece, • 

in Appello fioccarono molte ' 
v assoluzioni..«- ~ Indipendente- ' 
}••' mente da come poi andassero ! 
;,' le cose, tutto iniziava sempre \ 
v per colpa sua. Per colpa di • 
:•. questo investigatore che ne sa-
,;. peva una più del diavolo. ,..*• 

Cucchiara, capo della Squa- ' 
... dra mobile: «Era una persona • 

• • di grandissimo carisma, una 
fonte insostituibile di notizie. : 

• Correttissimo. • Lavorava con : 
tutti i giudici e tutte le Procure • 
della Sicilia che.per un motivo > 
o per un altro, si imbattevano 
con il problema della mafia 
agrigentina». Dice il marescial­
lo Canoli, che per anni ha la- ; 
votato fianco a fianco con Bor- ' 
sellino: «Lo scriva chiaro e ton- • 
do: in quella macchina é cola- ' 
to a picco un pezzo consisten­
te, molto consistente, dello l 
Stato In terra di Agrigento». Ma ' 
un pezzo di Stato che era an- ; 
che molto sfiduciato, nono­
stante la sua grandissima pas­
sione lavorativa. Bebbe Amo- • 
ne, presidente della Lega am- -
biente siciliana, e che dai ban-. 
chi del Consiglio comunale di ; 
Agrigento é stato protagonista •' 
di un durissimo scontro con il • 
Procuratore capo agrigentino 
Beppe Vayola, conclusosi con • 
la proposta di trasferimento ' 
del magistrato da parte del • 
Csm, é stato forse l'ultimo ad ì 
incontrare il maresciallo Guaz- ' 
zelli. Ora Anione ricordar«e'o- : 
ravamo incontrati questa mat­
tina, verso le 10.30 proprio di ! 
fronte alla caserma dei carabi- : 
nieri. Fra noi un rapporto di sti­
ma. Era sereno come al solito. '• 
Toccammo anche l'argomen­
to elettorale, mi disse aperta­
mente che questa volta non sa-
rebbe andato a votare per prò-
testa verso uno Stato che da : 
queste parti non funzionava 
proprio. Un investigatore co­
me lui, tanto attaccato al dove- . 
re da restare al suo posto oltre • 
all'età pensionabile, era certa­
mente colpito e ferito dalla 
progressiva destrutturazione di : 

quegli uffici giudiziari che in 
passato avevano anche dimo­
strato di saper colpire la mafia -
Qualche tempo addietro mi 
aveva manifestato disappunto 
per il trasferimento di Sayeva 
Oggi gli sembrava incredibile 

' che fossero rimasti solo la dot-
. torcssa Silvia Romagnoli e il 

„ sostituto Stefano Mandunzio» 
.. Oggi, questo Investigatore Puro 
- lascia tre figli, Riccardo Giu-

•' seppe e Teresa, e la moglie 

' Sopra l'auto del maresciallo dei 
carabinieri Giuliano Guazzelli 
crivellata di colpi. A fianco i -
funerali di Salvatore Aversa, 
sottufficiale di polizia ucciso un 
anno fa e. sotto, il commlssano 
Ninni Cassarà. Tutti vittime della 
mafia •• • -,.--., 

mo e capo della sezione «Cat-
turandi», istituita appositamen­
te per dare la caccia ai latitanti 
delle cosche palermitane E 
Giuseppe Montana questo fa­
ceva: era sulle tracce dei pò- > 
tentissimi Greco di Croccver-
de-Giardini. Tassello dopo tas-
sello si avvicinava ai due su- < 
perboss del clan dei Corlcone- ' 
si (Riina e Provenzano). Co- • 
minciava a ricostruire contatti -
e affari di molte famiglie di ' 
«Cosa nostra, e molti uomini > 
d'onore era riuscito ad arre-

: starli. . , .• -, .....„" 
Decidono di farlo diventare ; 

: un cadavere la sera del 28 lu-
; glio 1985, una domenica, a 

Porticello, borgo marinaro a ; 
pochichilometridaPalermo.il 
commissario Montana toma ; 

' da una giornata trascorsa a 
': bordo del suo motoscafo. E' in 
compagnia di un suo amico: > 

: devono portare il motoscafo in 
un cantiere di rimessaggio per > 

• far riparare un guasto elettrico. -
Montana è in calzoncini corti e ' 
maglietta. Stranamente, é sen- • 
za pistola. Tira a secco la pie- ; 
cola barca e comincia a parla- ; 
re con il proprietario del rimes- • 

: saggio. Il suo volto é illuminato ; 
da una lampada accesa all'in­
terno del capannone. I killer : 

prendono la mira e premono i ; 
grilletti di una 357 Maguum e : 
di una calibro 38. Usano 

;• proiettili a espansione, i killer,. 
pcressere sicuri di uccidere. ..>.-.• 

Giuseppe Montana lavorava 

Incendiato 
un comando 
dei vigili urbani 
nel catanese 

Il comando dei vigili urbani di Randazzo, a 65 chilometri da 
Catania, è rimasto completamente distrutto in un attentato , 
incendiario compiuto la scorsa notte. Gli attentatori sono •] 
entrati nella palazzina, che ospita altri servizi comunali, da 1; 
una finestra del pianterreno. Dopo aver forzato la porta d'in- •'• 
gresso del comando, situato nel secondo piano, hanno mas- ' 
so sottosopra gli uffici e hanno strappato i fili del telefono. '; 
Trovata una botriglia di alcool hanno poi appiccato il fuoco ;• 
a tutte le stanze. Ad avvisare i carabinieri sono stati alcuni te- i 
stimoni. I vigili del fuoco sono riusciti a domare l'incendio in " 
poco tempo aiutati anche dai vigili urbani - , >-

Trovato 
un cadavere 
in provincia 
di Messina 

Un cadavere di una persona 
di sesso maschile in avanza­
to stato di decomposizione 
è stato trovato in contrada 
«Landò», in una zona imper- > 
via dei monti «Pclontani», a ' 

• ' •" ' - '' otto chilometri da Barcello- ':'• 
™,~^^"^^^™™™"™^^~ na Pozzo di Gotto. Carabi- [ 
nieri e polizia sono arrivati sul posto dopo la segnalazione di \ 
un anonimo. Gli investigatori non escludono che il corpo j 
possa essere di uno studente di 19 anni Roberto Amato ; 

scomparso da Barcellona il 12 febbraio scorso Considerato 
il livello di degradazione dei resti umani non é stato possibi 
le stabilire attraverso l'esame sommano le cause della mor 
te. Dall'inizio dell'anno sono sei le persone di cui mancano 
notizie nel paese 

Profanata 
la tomba -
di un boss 
calabrese 

La macabra barbara lecni 
ca usata per profanare la 
tomba del soprintendente di 
polizia Salvatore Aversa é 
stata ripetuta. Questa volta 
stava per essere usata per in-

'' :-'--! fierire sulla bara di un perso- ; 

^ " " ™ ^ — " ^ ^ ^ ^ ^ ~ naggio emergente della ma- > 
fia crotonesc, ucciso nel febbraio scorso. Ieri, infatti, i custo- ' 
di del cimitero urbano di Crotone hanno trovato divelta la la- _ 
pide in marmo dalla tomba di Giovanni Vatalaro, di 27 anni, ' : 

assassinato, con tre colpi di lupara il 23 febbraio scorso, m\- •_ 
la centralissima via di Vittorio. Accanto alla lapide vi era una \ 
tanica contenerne cinque litri di benzina. Il gesto non è sta- : 
to, tuttavia, commesso per un qualcosa che, evidentemente, : 
ha costretto all'ultimo momento gli incaricati della «missio- . 
ne» alla rinuncia. Vatalaro, ritenuto elemento emergente 
della criminalità locale, fu mortalmente ferito, dopo che 1 
killer, con una paletta in dotazione alle forze dell'ordine, i 
avevano intimato l'alt alla sua macchina, su cui viaggiava ì< 
anche la moglie Lucia Manica, di 21 anni, che lo aveva con- ' 
sigliate a fermarsi. L'uomo venne fulminato da due sicari,'-: 
poco dopo esser: sceso dalla sua Fiat uno, mentre la donna 
rimase illesa. Gli assassini fecero immediatamente perdere 
le loro tracce . -

Olivicoltura: 
sei arresti 
per truffa 
in Calabria 

La squadra mobile di Reggio 
Calabria ed i carabinieri del­
la compagnia di Melilo Porto 
Salvo hanno arrestato, nel 
corso di un'operazione con­
giunta, sei persone con l'ac- • 
cusa di avere fatto parte di 

^ ~ « « « • • » « « « « « « « « • un'associazione per delin­
quere <ii tipo mafioso che avrebbe gestito e'reinvestito per • 
presunte attività illecite finanziamenti pubblici per i! soste­
gno dell'attività olivicola. I sci arrestati sono produttori olivi­
coli amministratori a livello nazionale e regionale dell' asso- * 
dazione di categoria, l'Aipo. I sai arresti sono stati fatti in 
esecuzione di ordini di custodia cautelare emessi dal gip del : 

tribunale di Reggio Calabria, Iside Russo, su richiesta del so­
stituto procuratore della repubblica Fulvio Rizzo. Gli arresta­
ti sono i fratelli Antonino e Domenico Tripodi, di 30 e 24 an-. 

. ni; Leo Zappia. di 24; Carmela Siro, di 30; Vincenzo Scara-
mozzino, di 32, e Giuseppe Luca, di 45. Nell'inchiesta com- •: 
parivano originariamente come indagati anche il presidente r 
nazionale dell'Aipo. Giovanni Crisco ed il presidente della ' 
sezione provinciale di Reggio Calabna, Carmelo Vadala, uc­
cisi nspertivamerle il 3 giugno del 1991 e il 7 dicembre del 
1990 . , , . 

Ucciso 
da due killer 
nella piazza 
di un paese 
vicino a Ernia 

Un uomo, Liborio Miccichè, 
36 anni, é stato ucciso ieri 
sera nella centrale piazza 
Vittorio Emanuele di Pictra-
perzia, un paese della pro­
vincia di Ernia Gli avrebbero 

. sparato, secondo i primi ac-
" certamenti dei carabinieri,, 

due sicari che sono stati visti fuggire subito dopo a bordo di : 
un' automobile condotta da un complice. Liborio Mkxiché 
era incensurato. Quando gli hanno sparato stava rincasan-
do dopo essere stalo in compagnia di alcuni amici in piazza 
Vittono Emanuele. Sono scattate immewdiatamente le inda­
gini che non hanno però dato nsultati. -

SIMONKTREVKS 

in una stanza accanto a quella 
di un altro funzionano testardo ' 
e bravo: Ninni Cassarà, 38 an­
ni, vice dirigente della squadra ; 

mobile palermitana, una mo- . 
glie e tre figli. E' stato lui, con • 
qualche altro poliziotto, ad ini- : 
ziare il famoso dossier su «Mi- ' 

. chele Greco più 160». L'imma- .: 
gine ai raggi X delle cosche / 

. della Sicilia Occidentale: no- " 
mi, alleanze familiari, presta-

: nome, conti bancari, appalti. Il J 

suo ufficio, al primo piano del ' 
palazzo che ospita la squadra -
mobile palermitana, sembra *' 
un archivio: Il dentro scova i le- ' 
gami tra la mafia che spara e i ' 
più potenti imprcnditon Sicilia- -
ni, gli esattori Salvo di Salemi. >«" 

Lavora preoccupato. Cassa- ' 
rà: sollevato dall'incarico Pel- •* 
legrino, il capo della mobile, è ' 
lui a comandare tutto, e lui ha ~; 
già ricevuto un avvertimento: • 

• gli hanno ucciso uno dei suoi , 
: agenti più fidati, Calogero Zuc- ; 
chetto, «Lillo». Cassarà, natu­
ralmente, ha poi capito cosa £ 
vuol dire il funerale di Giusep- v, 
pe Montana. Dice: «Chi lavora '• 
bene, viene ammazzato». ... 
- A lui tocca una manciata di :• 
giorni dopo: martedì 6 agosto. :-
Alle 15,30. Sul portone di casa. '•« 
I killer sparano dal palazzo di -
fronte: oltre duecento colpi di.;; 
Kalashnikov. Colpiscono Ninni • 
Casserà e un suo agente di ;.' 
scorta, Roberto Antiochia, di '~ 
23 anni, che invece di andare 
in vacanza, dopo l'omicidio 

Montana, si era messo volonta­
riamente a disposizione della 
questura. 

E' un agguato che dura cin 
que secondi. La tempesta di 
piombo sfiora altri due agenti 
della scorte. La moglie d> Cas­
sarà sente le raffiche e s'affac- ' 
eia, e osserva tutti la scena 
Scende di corsa e sulle scale * 
trova suo mariKCStrisclando è 
riuscito ad andare a monne tra 
le sue braccia. All'agente An­
tiochia hanno devastato il vol­
to. •,•• ,.••-...-,-,.„.. . 

Davanti a questi due cada­
veri gli agenti della questura di 
Palermo gridano: «Ci avete la­
sciato soli!». A Roma, al mini­
stero dell'Interno, sapevano r-
Francesco Forleo, segretario 
nazionale del Siulp, con una 
lettera aveva inutilmente chie­
sto per Cassarà una protezione 
adeguata. - - -• ,..•••» 

Tutti omicidi di investigaion i 
impegnati in Sicilia, fino alta 
sera dello scorso 4 gennaio, 
sabato. A Lamezia Terme, in 
Calabria, stavolta hanno deci­
so di attaccare le cosche della 
'nadrangheta. Obiettivo: il ma­
resciallo di polizia Salvatore 
Aversa, 59 anni. Per ammazza- ' 
re lui, ammazzano anche la -
moglie, Lucia Precenzano Sa­
peva tutto delle cosche di La­
mezia, il maresciallo Aversa. 
Non andava bene. E qualche 
giorno fa. sono andati a rivol­
tarlo pure nella tomba Per 
sfregio - > - . i 
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